2° LEZIONE. L’intervento educativo come processo d’indagine. 

                       La Pedagogia sperimentale: prima definizione di prospettiva.

Diagramma di flusso: tappe dell’intervento educativo interpretato come processo d’indagine.

Dewey
Intervento educativo
Becchi

Situazione perturbata
Esigenza di promuovere una certa variazione evolutiva


1) Suggestione
Idea di intervento-i 

Se si passa all’azione((((
Se no(
Fare

2) Intellettualizzazione
Precisazione dell’idea sulla base dell’osservazione della realtà problematica particolare

Se si passa all’azione((((
Se no(
Modificare

3) Ipotesi

Alternarsi e compenetrarsi di osservazioni e ideazioni fino alla definizione di un piano d’intervento (((((((
Se si passa all’azione                

((((((
Progettare 

4) Ragionamento



5) Controllo con l’azione
Realizzazione del piano d’intervento.

----------------------------------

Se si accerta la corrispondenza tra fatti attesi e fatti rilevati.((((((((
Controllare, sperimentare.

Pedagogia sperimentale:

scienza che mira a sottoporre a controllo sistematico l’intervento educativo e la sua efficacia utilizzando le procedure sperimentali.

Procedura sperimentale “classica” (scienze fisiche):

esperimento “a fattor unico”( O  X   O

in un sistema isolato viene fatto variare un fattore alla volta  mantenendo costanti tutti gli altri rilevando la differenza tra la situazione iniziale e quella finale.

Isolato: non intervengono fattori estranei a quelli sotto indagine( certezza che l’eventuale differenza finale dipende esclusivamente dal fattore fatto variare.

Fattore che viene fatto variare: variabile indipendente

Fattori di cui ci si aspetta la variazione: variabili dipendenti.

Generalizzabilità: chiunque ripeta l’esperimento rispettando precisamente le circostanze di realizzazione otterà gli stessi risultati.

In campo educativo.

Variabile indipendente: intervento educativo

Variabili dipendenti: i tratti (competenze, atteggiamenti…) che ci si aspetta che varino (evolvano) in conseguenza, a causa dell’intervento educativo.

La relazione educativa ha natura “storica e complessa”. Sottoporla a indagine sperimentale implica fare i conti con i seguenti problemi.

1. Impossibilità di isolamento totale del sistema relazione educativa (intervento educativo + i soggetti esposti ad esso) da fattori estranei che in qualche misura influenzino quanto avviene al suo interno.

2. Impossibilità di isolare in modo univoco una variabile unica.

3. Impossibilità di far variare una variabile alla volta – o comunque di imputare le eventuali variazioni rilevate a un unico fattore variato. Le variabili indipendenti sono sempre più di una.

4. La natura storica della relazione educativa fa sì che per definizione alla seconda osservazione il sistema non è mai lo stesso.

5. Situazioni sperimentali di “laboratorio”, se permettono di elevare il grado di isolamento del sistema, sono così lontane dalla realtà educativa effettiva (la scuola) da renderle poco informative rispetto ad esse.  Necessità di un certo grado di “ecologicità” della situazione sperimentale.

6. Generalizzabilità dei risultati ottenuti in una singola sperimentazione 

Da qui la necessità di ideare piani di esperimento che pur impermeabili al massimo alle interferenze esterne siano insieme pertinenti e generalizzabili  alla realtà educativa.

Risposta preliminare e generalissima ai problemi presentati:

la comparazione 

- tra un prima e un dopo l’intervento

· tra gruppi (di soggetti, di classi) uno sottoposto all’intervento educativo (gruppo sperimentale) l’altro no (gruppo di controllo) 

è la struttura di riferimento dell’esperimento in educazione

Se manca la comparazione non si può parlare di esperimento.

Se è presente anche solo parzialmente si apre un discorso circa il maggiore o minore rigore della sperimentazione stessa, circa il suo collocarsi a livelli grezzi (di esperienza controllate) o, dove è possibile, scientifici (di sperimentazione).
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